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[bookmark: _Toc514399564]IL CENTRO PER L’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI
Il CPIA è una scuola del Ministero dell’Istruzione che realizza un’offerta formativa per adulti e giovani adulti che non hanno assolto l’obbligo di istruzione o che non sono in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione. 
Il CPIA costituisce una tipologia di istituzione scolastica autonoma dotata di uno specifico assetto organizzativo e didattico ed è articolato in una Rete Territoriale di Servizio, dispone di un proprio organico, di organi collegiali al pari delle altre istituzioni scolastiche, seppure adattati alla particolare utenza; è organizzato in modo da stabilire uno stretto contatto con le autonomie locali, con il mondo del lavoro e delle professioni. 
In relazione alla specificità dell’utenza, i percorsi di istruzione degli adulti sono stati riorganizzati in:
· percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana: finalizzati al conseguimento di un titolo attestante la conoscenza della lingua non inferiore al livello A2 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue.
· percorsi di primo livello: sono articolati in due periodi didattici: il primo periodo è finalizzato al conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione (ex licenza media); il secondo periodo al conseguimento della certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo d’istruzione e relative alle attività comuni a tutti gli indirizzi degli istituti tecnici e professionali.
· percorsi di secondo livello:Il CPIA è tenuto a stipulare accordi di rete con le scuole secondarie di secondo grado che offrono corsi serali nel territorio di competenza del CPIA di Chiari.

Il CPIA di Chiari ha la propria sede centrale a Chiari, Piazza Martiri della Libertà, 20. 
È stato istituito con DDG USR Lombardia, decreto n. 1004 del 5 giugno 2014, con effetto dal 01 settembre 2014. 
Sono attualmente partner di rete le seguenti Istituzioni scolastiche:
· IIS “Luigi Einaudi”, via F.lli Sirani, 1
25032 Chiari. Tel.: 030-711244 7000242.
· IIS “G. Falcone”, via Levadello
25036 Palazzolo s/O. Tel.: 030 7405911.
Per quanto riguarda i percorsi di primo livello- secondo periodo didattico sono state individuate 4 possibili sedi: Chiari, Palazzolo s/O, Iseo, e Darfo Boario Terme. Nel corrente anno scolastico sono effettivamente funzionanti i corsi di secondo livello presso le sedi collegate di Palazzolo s/O e Darfo Boario Terme.
Il Piano Triennale per l’Offerta Formativa (PTOF) è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale del CPIA: in esso sono illustrate le linee distintive dell’istituto, i valori, l’ispirazione culturale-pedagogica, la progettazione curricolare ed extracurricolare, le scelte didattiche, metodologiche ed organizzative operate dal nostro Centro in coerenza con le indicazioni del Sistema nazionale di istruzione degli adulti, così come definito dal DPR 263 del 29/10/2012 e dal successivo Regolamento attuativo, e sulla base di quanto previsto dal Regolamento sull’autonomia scolastica di cui al DPR 275/99. 
Il presente Piano Triennale dell’Offerta formativa è stato elaborato e deliberato dal Collegio dei Docenti del CPIA di Chiari e successivamente dal Consiglio d’Istituto. E’ pubblicato sul sito istituzionale della scuola in ottemperanza agli obblighi di pubblicità amministrativa e fondamentalmente per permettere all’utenza di conoscere la nostra realtà scolastica e  per favorire la collaborazione e la partecipazione ai processi di insegnamento/apprendimento.
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[bookmark: _Toc508450011][bookmark: _Toc514399565]Territorio
[bookmark: _Toc508450012]Il territorio del CPIA di Chiari comprende i territori degli ex CTP di Chiari e Sale Marasino ed è costituito dalla parte della provincia di Brescia corrispondente alla Valle Camonica, al Sebino, alla Franciacorta e all’ovest Brescia ovest per un totale di 76 comuni ed un numero di residenti corrispondente a 365.323 abitanti (dati Istat 2017).

[bookmark: _Toc514399566]Sedi associate
	Istituto Comprensivo A. Toscanini di Chiari 
Via Roccafranca n° 7/B - 25032 Chiari (Bs)  
tel. 030/711217 
Istituto comprensivo L. Einaudi di Sale Marasino 
Via Mazzini 28 -  25057 Sale Marasino (BS)
Tel: 030986208 
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Corsi attivati dal Cpia 3 di Chiari per l’anno scolastico 2017/2018

CORSI “EX LICENZA MEDIA” O PERCORSI DI PRIMO LIVELLO PRIMO PERIODO DIDATTICO A.S. 2017/18
	Comune di erogazione servizio
	Sede
	Giorni
	Orario

	CHIARI
	Sede del Cpia di Chiari 
	Da Lunedì a venerdì
	18.00/21.00

	ROVATO
	IIS “Gigli” di Rovato
	Da Lunedì a venerdì
	15.00/18.00

	PALAZZOLO S/O
	IIS  “Falcone” di Palazzolo s/O
	Da Lunedì a venerdì
	18.30/21.30

	RUDIANO
	Biblioteca comunale
	Da Lunedì a venerdì
	09.00/12.00

	ISEO
	Presso la scuola primaria dell’Istituto Comprensivo
	Da Lunedì a venerdì
	17.00/20.00

	CASTEGNATO
	Presso la scuola secondaria dell’Istituto comprensivo
	Da Lunedì a venerdì
	17.00/20.00

	DARFO BOARIO TERME
	Presso la scuola Secondaria dell’Istituto comprensivo 2
	Da Lunedì a venerdì
	16.00/19.00



“BIENNIO SUPERIORE” O PERCORSO DI I LIVELLO II PERIODO DIDATTICO A.S. 2017/18
	Comune di erogazione servizio
	Sede
	Giorni
	Orario

	PALAZZOLO S/O
	IIS  “Falcone” di Palazzolo s/O
	Da Lunedì a venerdì
	18.30/21.30

	DARFO BOARIO TERME
	Presso la scuola Secondaria dell’Istituto comprensivo 2
	Da Lunedì a venerdì
	16.00/19.00



CORSI DI ALFABETIZZAZIONE LIV. A1/LIV.A2 A.S. 2017/18
	Comune di erogazione servizio
	Sede
	Giorni
	Orario
	Livelli dei corsi

	CHIARI
	Sede del Cpia di Chiari
	Lunedì
	08.00/12.30
	A1/A2

	
	
	Martedì
	17.00/20.00
	A1/A2

	
	
	Mercoledì
	16.00/18.00
	A1

	
	
	Giovedì
	08.00/12.30
	A1/A2

	
	
	Venerdì
	16.15/19.45
	A1/A2

	CASTELCOVATI
	Scuola Sec. Istituto Comprensivo
	Martedì
	14.15/16.15
	A1/A2

	
	
	Venerdì
	14.00/16.00
	A1/A2

	URAGO D’OGLIO
	Scuola Media
	Martedì
	14.00/17.00
	A1/A2

	
	
	Giovedì
	14.00/17.00
	A1/A2

	PONTOGLIO
	Scuola Sec. Istituto Comprensivo
	Lunedì
	14.15/16.45
	A1/A2

	
	
	Mercoledì
	14.15/16.45
	A1/A2

	RUDIANO
	Oratorio parrocchiale
	Lunedì
	09.00/12.00
	A1/A2

	
	
	Mercoledì
	09.00/12.00
	A1/A2

	PALAZZOLO s/O
	Istituto superiore Falcone
	Lunedì
	18.00/21.00
	A1/A2

	
	
	Mercoledì
	17.00/21.00
	A1/A2

	
	
	Venerdì
	18.00/21.00
	A1/A2

	CASTEGNATO
	Scuola Sec. Istituto Comprensivo
	Giovedì
	15.00/20.00
	A1/A2

	
	
	Venerdì
	15.00/20.00
	A1/A2

	GUSSAGO
	Scuola Sec. Istituto Comprensivo
	Lunedì
	15.00/20.00
	A1/A2

	
	
	Martedì
	15.00/20.00
	A1/A2

	
	
	Venerdì
	15.00/20.00
	A1/A2

	ISEO
	Scuola primaria Ist. Comprensivo
	Lunedì
	18.30/20.30
	A1/A2

	
	
	Mercoledì
	17.30/20.30
	A1/A2

	BRENO
	Scuola primaria Ist. Comprensivo
	Martedì
	16.00/18.00
	A1/A2

	
	
	Giovedì
	14.00/17.30
	A1/A2

	CAPO DI PONTE
	Scuola Sec. Istituto Comprensivo
	Lunedì
	13.30/17.00
	A1/A2

	
	
	Martedì
	13.30/15.30
	A1/A2

	DARFO B. T.
	Scuola Sec. Istituto Comprensivo 2
	Lunedì
	13.30/17.30
	A1/A2

	
	
	Martedì
	13.30/17.30
	A1/A2

	
	
	Giovedì
	13.30/17.30
	A1/A2

	OSPITALETTO
	Scuola primaria Ist. Comprensivo
	Lunedì
	17.00/21.00
	A1/A2

	
	
	Martedì
	15.00/21.00
	A1/A2

	
	
	Giovedì
	17.00/21.00
	A1/A2

	COLOGNE
	Scuola Sec. Istituto Comprensivo
	Giovedì
	14.00/17.00
	A1/A2

	
	
	Venerdì
	14.00/17.00
	A1/A2

	ROVATO
	Istituto superiore Gigli
	Lunedì
	14.30/17.30
	A1/A2

	
	
	Martedì
	14.30/17.30
	A1/A2

	
	
	Giovedì
	14.30/17.30
	A1/A2

	
	
	Venerdì
	14.30/17.30
	A1/A2



CORSI DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

IL CPIA, come istituzione preposta alla formazione degli adulti, nell'ambito delle disponibilità professionali organizza, promuove e attua corsi di approfondimento su argomenti di vario interesse. Il long life learning, fortemente incrementato dalla Conferenza di Lisbona del 2000, si pone l'obiettivo di adattare l'istruzione e la formazione ai bisogni dei cittadini in tutte le fasi della loro vita. Corsi di vario genere, come l'alfabetizzazione informatica, le lingue straniere, ma anche letteratura ed altro, possono rappresentare un bisogno o una richiesta da parte di adulti già formati, che, per meglio inserirsi nel lavoro o per arricchire la loro formazione, intendono approfondire le loro conoscenze.

I corsi monografici offerti, quindi, aiutano ad affrontare una complessa epoca di cambiamenti, favorendo la realizzazione dell'individuo sia a livello individuale che sociale. 

La Commissione per l’Ampliamento dell’Offerta Formativa del Cpia ha approntato per l’anno 2016/17 un questionario allo scopo di raccogliere le esigenze del territorio. In base ai risultati dell’indagine, alle risorse finanziarie ed alla disponibilità dei docenti e, ove necessario, ad eventuali risorse di esperti esterni, si sono attivati i seguenti corsi richiesti dall’utenza:

· lingua straniera (inglese)
· Informatica
· Letteratura italiana;
· Conoscere l’Italia e l’italiano

Qualora emergessero altri interessi e in conformità alle risorse disponibili saranno attivati altri corsi monografici.

[bookmark: _Toc508450014][bookmark: _Toc514399568]CORSI DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA ATTIVATI
[bookmark: _Toc508450015][bookmark: _Toc514398440]A.s. 2016/17/ e A.s. 2017/2018
INGLESE
	Docente 
	Sede
	Orario
	Giorno
	Livello

	PIANETI
MICHELA
	CPIA Di Chiari
	15.00/18.00
	VENERDI/LUNEDì
	BASE/PRE-INTERMEDIO/INTERMEDIO

	ZANNI
MARIANNA
	Istituto Comprensivo di Provaglio d’Iseo
	18.00/19.30
20.00/21.30
	MERCOLEDI/
LUNEDì/GIOVEDì
	BASE/PREINTERMEDIO/INTEREDIO/AVANZATO



ITALIANO
	Docente 
	Sede
	Orario
	Giorno
	Temi

	SERIOLI GIANFRANCO
	Presso varie sedi del Cpia
	 serale
	Alternati nelle varie settimane
	-Letture e commenti alla “Divina Commedia” di Dante Alighieri
-Caffè Letterario: ‘Bestiarium’;
‘Il Paradosso politico del filosofo ’
-‘Ma misi me per l’alto mare aperto’: viaggio con l’Ulisse di Dante.
-Divina Commedia Canto V                    


	BONO MICHELE
	Presso IIS Falcone di Palazzolo s/O
	19.00/22.00
	Mercoledì
	“LUIGI PIRANDELLO E IL TEATRO”

	VASSALLO MARGHERITA
	Presso IC Castrezzato
	14.00/15.30
	Lunedì/ Venerdì
	CONOSCERE L’ITALIA E L’ITALIANO

	MARISA MARIOTTI
	Chiari
	mattino
	Sabato
	‘Io sono OK, tu sei OK’: Persone efficaci e comunicazione consapevole



INFORMATICA 
	Docente 
	Sede
	Orario
	Giorno
	Livello

	GUIDO PELIZZARI
	CPIA DI CHIARI
	15.30/18.00
	Lunedì
	BASE




TUTTI I CORSI ATTIVATI DAL CPIA 3 DI CHIARI PER L’ANNO SCOLASTICO 2017/18 SONO CONSULTABILI SUL SITO DELL’ISTITUTO: www.cpiachiari.gov.it
PERSONALE DELL’ISTITUTO

Dirigente scolastico:
· Gianluigi Cadei

Direttore dei Servizi Amministrativi:
· Dott. Tonino Mangione

Docente collaboratore del Dirigente scolastico:
· Prof. Antonello Paletta.

Consiglio d’Istituto:
In data 12 – 13 dicembre 2016 si sono tenute le votazioni per l’elezione dei rappresentanti del consiglio d’istituto.
Per la componente alunni risultano eletti: Sandeep Kaur, Carolina Diaz Moreno, Roberto Grassini (vice presidente), Francesca Vincitorio (Presidente).
Per la componente docenti risultano eletti: Antonello Paletta, Michele Bono, Margherita Vassallo, Carlo Gargiulo
Per la componente ATA: Lucia Vezzoli
Membro di diritto il dirigente scolastico: Gianluigi Cadei

Funzioni strumentali:
· Rapporti con altre istituzioni e ampliamento offerta formativa (prof.sse Margherita Vassallo e Marianna Zanni). 
· Formazione a distanza :  Prof. Gianfranco Serioli

Commissione Provinciale per sessioni straordinarie di certificazione A2 :
· Maestri Carlo Gargiulo e Cristina Groli.

Commissione Provinciale Coordinamento CPIA: 
· prof. Antonello Paletta e prof. Gianfranco Serioli.

Docente incaricato per l’attivazione del Piano Nazionale Scuola Digitale:
· maestro Carlo Gargiulo 

Team digitale: 
· maestro Carlo Gargiulo, prof.sseMargherita Vassallo, Marianna Zanni

Referenti per gli esami finali a.s. 2018/2018:
· prof. Antonello Paletta per la licenza media
· maestra Lucia Mor per l’alfabetizzazione).

Tutor per docenti in anno di prova: 
· prof. Antonello Paletta per la prof.ssa Cristina Cavaliere

Comitato  di  valutazione ai sensi della Legge 107/2015:
· Prof.ssa Vassallo Margherita, Prof.ssa Marianna Zanni   e prof. Michele Bono.

Commissione PTOF:
· Prof.ssa Margherita Vassallo, Prof.ssa Zanni Marianna

Organico docenti a.s. 2017/18

Alfabetizzazione: n. 6 posti in organico di diritto
Maestri: Carlo Gargiulo,Cristina Groli,Lucia Rosa Mor,Sergio Piva,Margherita Tomasoni, Tedoldi Giuditta, Tumbiolo Emanuela

Primo livello-primo e secondo periodo didattico:Professori: Gianfranco   Serioli, Marianna   Zanni, Margherita  Vassallo, Michela  Pianeti, Cristina  Cavaliere, Luciano  Marchetti, Antonello  Paletta, Michele  Bono, Marisa  Mariotti, Valeria  Cimoli, Giovanni  Sarlo, Guido Pelizzari, Maria Paola Rigobello
Docenti Italiano L2 Classe di Concorso A023:Prof.sse: Valeria Castellana,Lorena Rapisarda

Coordinatori di Classe per la licenza media:
corso di Palazzolo s/O : Prof. Michele Bono
corso di Rovato: Prof.ssa Margherita Vassallo
corso di Rudiano: Prof.ssa Cristina Cavaliere
corso di Chiari: Prof.ssa Marisa Mariotti
corso di Castegnato: Prof.Guido Pelizzari
corso di Iseo: Prof.ssa Marianna Zanni
corso di Darfo Boario Terme: primo e secondo livello: Prof. Gianfranco Serioli
corso di Palazzolo s/O secondo livello: Prof.ssa Michela Pianeti

Personale ATA a.s. 2017/2018				
									
Direttore dei servizi amministrativi: 	Dott. Tonino Mangione 	
Assistenti Amministrative:	Antonietta Del Giudice, Graziella Franzelli 
	
Collaboratori scolastici: Luciana Cattane, NataleCesarano, Giuseppe Guidone, Maria Carmela Molinaro, Maddalena Pezzotti, Michele Pipitone, Aristide Salari, Lucia Vezzoli, Tarcisio Blanchetti.	





[bookmark: _Toc508450017][bookmark: _Toc514399569]OBIETTIVI STRATEGICI

· elevare il livello d’istruzione di ciascuno attraverso percorsi personalizzati, flessibili e individualizzati;
· favorire la capacità di relazione tra culture;
· sostenere le persone a riconoscere le proprie capacità e attitudini;
· rafforzare la stima di sé per realizzarsi e confrontarsi nella comunità locale;
· attivare processi di riflessione e di analisi per favorire la presa di coscienza delle proprie potenzialità nell’ottica della riprogettazione del percorso di vita individuale;
· potenziare la realizzazione di progetti innovativi anche a livello europeo;
· potenziare i servizi offerti agli studenti (accoglienza, ascolto, orientamento, consulenza);
· potenziare l’interazione tra formale, informale e non formale anche attraverso la promozione di reti territoriali con associazioni, imprese, rappresentanti dei lavoratori;
· recuperare e sviluppare le competenze di base, strumentali, culturali e relazionali idonee ad un'attiva partecipazione alla vita sociale con riferimento alle competenze europee di cittadinanza.

[bookmark: _Toc508450018][bookmark: _Toc514399570]RELAZIONI CON LA COMUNITÀ LOCALE E IL TERRITORIO
· Sviluppare relazioni e accordi con la comunità locale, coinvolgendo sia soggetti pubblici sia privati.
· Sviluppare programmi didattici e ulteriori attività formative tenendo conto di tutte le realtà/enti coinvolti. 
· Attivare relazioni con comunità che hanno in carico persone svantaggiate e soggetti in situazione di marginalità. 
· Potenziare i punti di erogazione del servizio sul territorio.
· Contribuire alla realizzazione della Rete Territoriale di Servizio per l’educazione permanente prevista dal decreto del Presidente della Repubblica n.  263 del 2012.

[bookmark: _Toc508450019][bookmark: _Toc514399571]OFFERTA FORMATIVA
[bookmark: _Toc508450020][bookmark: _Toc514399572]PERCORSI ORDINAMENTALI: ALFABETIZZAZIONE E PRIMO LIVELLODIDATTICO

Il CPIA di Chiari sta realizzando i seguenti percorsi ordinamentali: 

· Corsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana per i cittadini stranieri
finalizzati al conseguimento di un titolo attestante il raggiungimento di un livello di conoscenza della lingua italiana non inferiore ad A2 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, elaborato dal Consiglio d’Europa. 
Il certificato di conoscenza della lingua italiana, livello A2, è utile per il rilascio del permesso CE per soggiornanti di lungo periodo (DM 4/6/2010 art. 2 c.1). 
ORARIO COMPLESSIVO: 200 ore.

· Corsi di primo livello – primo periodo didattico
Finalizzati al conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione (ex licenza media). 
ORARIO COMPLESSIVO: 400 ore più eventuali 200 ore ulteriori se l’adulto non possiede la certificazione di scuola primaria.

· Corsi di primo livello – secondo periodo didattico
finalizzati al conseguimento della certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo di istruzione e relative alle attività comuni a tutti gli indirizzi degli istituti tecnici e professionali.
ORARIO COMPLESSIVO: 825 ore (comprensive di 33 ore a scelta del corsista per l’insegnamento della religione cattolica).

Il Cpia  di Chiari ha inoltre aderito ai seguenti progetti:

· Progetto FAMI (Fondo Asilo Migrazione e Integrazione):

Il CPIA 3 di Chiari partecipa al Progetto FAMI – Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-20 promosso dal Ministero dell’Interno in collaborazione con Regione Lombardia, Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia, Università Cattolica e Università Bicocca di Milano, i restanti Cpia Lombardi e Unione Europea.
Il progetto riguarda l’insegnamento della lingua italiana come L2 a cittadini di Paesi Terzi con priorità per le fasce di popolazione ritenute più “deboli”, quali le donne con bambini, i minori non accompagnati, i rifugiati riconosciuti.
Il progetto si articola a cavallo di due anni scolastici, il 2016/17 e 2017/18 e ci consente di integrare l’offerta formativa istituzionale con corsi modulari di italiano L2 di 30 ore per ciascun modulo.
Le ore assegnate al nostro Cpia sono state complessivamente 1236 integrate con la possibilità dei servizi di mediazione culturale e babisitteraggio.
Il budget orario ci ha consentito di svolgere corsi aggiuntivi, fondamentalmente di livello A1 nei seguenti comuni:
Castelcovati, Comezzano Cizzago, Capriolo, Chiari, Ospitaletto, Rovato, Coccaglio, Cazzago San Martino, Artogne, Ome, Passirano e Rudiano raggiungendo un totale di circa 300 iscritti per lo più giovani donne con figli piccoli a carico.
Per informazioni più dettagliate sull’intero progetto e per l’annualità 2017/18 FAMI si rimanda al sito dell’istituto: www.cpiachiari.gov.it
· Progetto PON (Programma Operativo Nazionale)finanziato con fondi  Comunità Europea; Progetto  'LE COMPETENZE PER .......'
Il progetto “LE COMPETENZE PER ………..”, articolato in moduli tematici in sintonia con le attività istituzionali del CPIA (alfabetizzazione, corsi di primo livello per il conseguimento della licenza di fine primo ciclo, corsi di primo livello secondo periodo didattico e corsi monografici di ampliamento dell’offerta formativa) e il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (in particolare il curricolo di scuola, l’ampliamento dell’offerta formativa ed il Piano di Miglioramento, ha i seguenti obiettivi generali:
· potenziare ed articolare il panorama delle attività offerte dal Centro facendo leva su argomenti e temi che incidono in maniera efficace sulla qualità delle relazioni personali, sullo sviluppo delle competenze di cittadinanza (informatica, lingua inglese, lingua italiana), sulla dinamica delle relazioni ed il senso di appartenenza.
· sostenere gli studenti del CPIA e delle scuole del territorio collegate con azioni di recupero volte alla riduzione dell’insuccesso scolastico; 
· innalzare il livello di istruzione della popolazione adulta del bacino territoriale di riferimento (la parte ovest della provincia di Brescia comprendente parte della Bassa pianura bresciana, la Franciacorta, il Sebino e la Valle Camonica con 76 Amministrazioni comunali di riferimento) soprattutto nelle zone con maggiori livelli di disoccupazione, di analfabetismo di ritorno, di svantaggio socio culturale ed economico
Nello specifico si prevede l’organizzazione di interventi per l’apprendimento/perfezionamento della lingua italiana (livello pre A1 e superiori all’A2/B1), interventi per l’approfondimento della lingua inglese, specifici per il mondo del lavoro, interventi per l’alfabetizzazione/approfondimento informatico, sempre con uno sguardo particolare alla ricerca del lavoro.
Anche se ufficialmente non sono stati sottoscritti e formalizzati accordi di rete/scopo sono in corso ed avviate iniziative di collaborazione con scuole, Amministrazioni Comunali, associazioni e privato sociale, finalizzate all’attività istituzionale del CPIA ed alle attività di potenziamento dell’offerta formativa nelle quali si inserisce il presente progetto.
Il Progetto PON del Cpia è consultabile sul sito istituzionale all’indirizzo: www.cpiachiari.gov.it/index.php?idpag=1525
[bookmark: _Toc514399573][bookmark: _Toc508450023]PROGETTO EDUFIN PIANO NAZIONALE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA PER GLI ADULTI

· “….Al fine di contrastare il deficit formativo della popolazione adulta in materia di educazione finanziaria attraverso attività e azioni sistematiche ed organiche capaci di superare le criticità rilevate, la DGSOV ha inteso promuovere il progetto “EDUFINCPIA”. Il progetto intende favorire l'avvio graduale nel sistema di istruzione degli adulti di quanto previsto dalla Legge 13 luglio 2015, n. 107 (art. 7, comma 1, lett. d) nella prospettiva delineata dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15 (art.24 bis), in modo da rendere sistematica ed organica l’educazione finanziaria nei percorsi di istruzione degli adulti e superare le criticità evidenziate nella recente rilevazione delle Autorità di vigilanza. In ogni caso, non si tratta solo di garantire ad adulti la capacità di portare a compimento ed esattezza semplici operazioni di natura finanziaria, ma di condurli a conoscenze più adeguate anche nel campo economico-finanziario in modo da garantire loro le condizioni per un esercizio attivo e responsabile della cittadinanza. Il progetto è quindi ben più ambizioso: rendere gli adulti consapevoli del fatto che, emancipandosi attraverso le nuove competenze nel settore, si realizzano quelle premesse necessarie per una cittadinanza matura e finalizzata al bene comune, che si declina poi come premessa indispensabile per il bene individuale; la dimensione etica rappresenta pertanto una prospettiva irrinunciabile del progetto: l’uso etico del “denaro” costituisce il senso ultimo del suo uso corretto; l’alfabetizzazione funzionale trova la sua autentica ragione nella coscienza e consapevolezza della necessità della cura del comune come condizione per un effettivo esercizio attivo della cittadinanza globale….”
A tale proposito il nostro istituto ha attivato il percorso di Educazione Finanziaria presso l’istituto G. Falcone di Palazzolo s/O. Il corso è rivolto agli studenti del  primo livello- secondo periodo didattico è tenuto dal Prof. Luciano Cattalini  (33 ore) e dai docenti del Consiglio di Classe: Pelizzari, Pianeti e Bono (33 ore).

[bookmark: _Toc508450024][bookmark: _Toc514399574]I NOSTRI ISCRITTI

Nel CPIA confluiscono, a partire dai 16 anni compiuti:

1. adulti italiani e/o stranieri privi del titolo conclusivo del I ciclo d’istruzione o che non hanno assolto l’obbligo di istruzione;
2. stranieri provenienti sia da Paesi UE sia da Paesi extra-UE, con scarsa conoscenza della lingua italiana e che voglio approfondire tale conoscenza per motivi inerenti la permanenza in Italia o per motivi di lavoro;
3. italiani e/o stranieri che debbono acquisire la certificazione delle competenze di base connesse all’obbligo di istruzione DM 139/2007;
4. adulti italiani e/o stranieri che frequentano i corsi modulari, stabiliti nell’ambito dell’ampliamento dell’offerta formativa;

Nell’anno scolastico 2015-16 risultavano iscritti 929 utenti (Alfabetizzazione: 717, Primo Livello Primo Periodo (Licenza Media): 212
Nell’anno scolastico 2016-17, sono risultati iscritti 733 utenti (Alfabetizzazione:535, Primo livello primo periodo: 107, Primo livello secondo periodo: 1 ampliamento offerta formativa -corsi di lingua inglese, Dante, educazione civica: 75)

ANNO SCOLASTICO 2017/18 ISCRIZIONI

Corsi  Istituzionali Iscritti Alfabetizzazione: 677, Iscritti Primo Livello Primo Periodo didattico: 169, Iscritti Primo Livello Primo Periodo didattico: 32; I scritti al primo livello , secondo periodo didattico (Darfo e Palazzolo): 31.
Iscritti al secondo livello con attività didattiche presso gli Istituti superiori Einaudi di Chiari e Falcone di Palazzolo s/O, rispettivamente n. 101 e n. 77. 

Ampliamento Offerta Formativa

Inglese Provaglio d’Iseo: 
Corso Base: iscritti 32, Corso pre-intermedio: iscritti 36,  Corso Intermedio: iscritti 24 , Corso Avanzato di conversazione con madrelingua: iscritti 10

Inglese Chiari:
Corso Base: iscritti .9, Corso pre-intermedio: iscritti 5; Corso intermedio: iscritti 5

Informatica: Livello Base – Iscritti 8 

Frequentano percorsi personalizzati in convenzione con altre istituzioni scolastiche:

· minorenni italiani e stranieri privi di diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione iscritti a Centri di Formazione Professionale del sistema IFP che, previo accordo quadro e convenzioni specifiche, frequentano un percorso integrato, finalizzato al raggiungimento del titolo conclusivo del I ciclo;
· quindicenni ad alto rischio dispersione, provenienti da scuole secondarie di I grado*. 

*Possono essere accolti alunni quindicenni in riferimento all’ “Accordo territoriale riguardante la possibilità di iscrivere nei percorsi dei CPIA coloro che hanno compiuto il quindicesimo anno di età” -sottoscritto da USR Lombardia e da Regione Lombardia il 30 gennaio 2015- previo accordi di rete con gli I.C. di provenienza e dopo attente valutazioni da parte di apposita commissione (Consiglio di Classe).  

[bookmark: _Toc508450025][bookmark: _Toc514399575]STRUMENTI DI FLESSIBILITÀ
I percorsi di istruzione sono organizzati in modo da consentire la personalizzazione del percorso sulla base del patto formativo individuale, definito previo il riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, informali e non formali posseduti dall'adulto. 
La definizione del Patto formativo individuale è compito della Commissione per il riconoscimento crediti. 
È stata definita l’elaborazione delle Unità di Apprendimento Disciplinari per i diversi livelli di formazione e la determinazione delle ore da dedicare alla fruizione a distanza (l'erogazione e la fruizione in maniera asincrona di alcune unità di apprendimento in cui si articolano i percorsi di istruzione), che rappresenta una delle principali innovazioni del nuovo sistema di istruzione degli adulti, per la quale il MIUR ha già stanziato dei fondi. L’accesso a tali fondi consentirà altresì al CPIA di Chiari di creare aree e ambienti didattici dotati di connessioni rete LAN/WLAN; portare la connettività senza fili in aree interne all’ edificio scolastico per la fruizione di contenuti digitali; accedere e utilizzare tecnologie sempre più aggiornate e efficaci per la didattica; permettere a studenti e docenti di fruire di risorse digitali nella didattica in classe, creare “Postazioni informatiche” per l’accesso dell’utenza e del personale (o delle segreterie) ai dati e ai servizi digitali della scuola; potenziare ed ampliare il servizio del sito della Scuola, rendendolo maggiormente propositivo e interattivo. 
[bookmark: _Toc508450026][bookmark: _Toc514399576]CLASSI APERTE

Dall’anno 2017/18 si è avviata l’esperienza didattica delle classi aperte nei corsi di lingua inglese fra il primo livello primo periodo didattico e secondo periodo didattico nelle sedi di Darfo B.T. e Palazzolo s/O.
Si è previsto di accorpare le classi per le prime tre unità didattiche: questo ha permesso di avere maggiori risorse orarie del personale e di attivare quanto proposto nelle Linee Guida Generali dei Cpia.

[bookmark: _Toc508450027][bookmark: _Toc514399577]ATTIVITÀ DI ACCOGLIENZA E ORIENTAMENTO

Le attività di accoglienza e orientamento si iniziano dal momento in cui l’utente prende contatto con la scuola e procedono con fasi più strutturate: 
· momento del colloquio/test iniziale; 
· momento dell’orientamento;
· momento dell’accertamento delle competenze e stesura del patto formativo; 
· momento dell’inserimento e dell’accompagnamento. 

L’orientamento costituisce una fase estremamente importante e prosegue per l'intero anno scolastico in quanto le esigenze formative dell’utente possono modificarsi relativamente a competenze già acquisite nel percorso di istruzione intrapreso o ad esigenze formative e di lavoro emerse nella vita di tutti i giorni. 
Durante l’anno scolastico le attività di accoglienza e orientamento vengono strutturate in maniera intensiva: i docenti del CPIA, suddivisi in gruppi, effettuano i test d’ingresso per accertare il livello di conoscenza della lingua italiana da parte dei corsisti stranieri al fine di individuare il tipo di corso per il quale risultano più idonei. I corsisti che dimostrano di possedere competenze nella lingua italiana almeno di livello A2 vengono inseriti nei percorsi per il conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo d’istruzione. 
Il momento dell’inserimento e dell’accompagnamento si svolge in itinere, durante l’anno scolastico, a cura del gruppo di insegnanti del CPIA che ha competenze specifiche nell’orientamento e nell’analisi dei bisogni.
Nei primi giorni dell’inserimento nel percorso, i docenti del Gruppo di livello compiono osservazioni e accertamenti per confermare l’inserimento nel corso o modificarlo con un’offerta più congrua. In sede di Consiglio di Classe i docenti esprimono le loro osservazioni e riconoscono ai maggiorenni eventuali crediti o definiscono le integrazioni da effettuare. 
Il coordinatore completa la stesura del Patto Formativo, che sarà sottoscritto dal corsista se maggiorenne o dai genitori/tutori se minorenne. I percorsi sono, pertanto, individualizzati e personalizzati, ma possono essere aggiornati nel corso dell’anno scolastico.
Il Patto formativo Individuale sarà poi formalizzato dalla Commissione Patti formativi insediata presso il Cpia.

[bookmark: _Toc508450028][bookmark: _Toc514399578]COMMISSIONE PER LA DEFINIZIONE DEL PATTO FORMATIVO

La Commissione, presieduta dal Dirigente scolastico del CPIA di Chiari, è formata da:

· docenti dell’alfabetizzazione
· docenti del primo livello (Consiglio di Classe) 
· due docenti referenti per il patto formativo del secondo livello. 
· docenti istituti superiori del territorio

Il compito principale della Commissione è l'ammissione dell'adulto al periodo didattico, cui chiede di accedere, avendone titolo. 
La Commissione ha altresì il compito di definire/ratificare il Patto formativo individuale. Il Patto rappresenta un contratto condiviso e sottoscritto dall’adulto, dalla Commissione e dal Dirigente del CPIA, con il quale viene formalizzato il percorso di studio personalizzato (PSP) relativo al periodo didattico del percorso richiesto all’atto dell’iscrizione. 
Dall’anno scolastico 16/17 le commissioni dei tre CPIA provinciali stanno programmando un percorso condiviso su formazione a distanza, riconoscimento dei crediti, stesura patti formativi, registro on-line.

[bookmark: _Toc508450029][bookmark: _Toc514399579]IL PATTO FORMATIVO
Fasi in cui si articola il percorso finalizzato alla definizione del Patto formativo

Prima fase

Identificazione: fase finalizzata all’individuazione e messa in trasparenza delle competenze degli adulti comunque acquisite nell’apprendimento formale, non formale e informale, riconducibili ad una o più competenze attese in esito al periodo didattico del percorso richiesto dall’adulto all’atto dell’iscrizione. 
In questa fase, la Commissione, acquisita la domanda di iscrizione, supporta l’adulto “nell’analisi e documentazione dell’esperienza di apprendimento” anche mediante l’utilizzo di dispositivi di documentazione della storia personale e professionale. 
Assume particolare significato la predisposizione per ciascun adulto del dossier personale per l’IDA che consente, tra l’altro, la raccolta di titoli di studio, attestati, certificazioni, dichiarazioni e ogni altra “evidenza utile”. A tal fine, risulta necessario l’utilizzo di strumenti di esplorazione tra i quali l’intervista, impostata secondo un approccio biografico.
In questa fase la Commissione individua un docente facente parte della Commissione stessa con funzione di TUTOR cui affidare il compito di accompagnare e sostenere l’adulto nel processo di individuazione e messa in trasparenza delle competenze acquisite nell’apprendimento formale, non formale e informale e nella composizione del dossier personale. 

Seconda fase

Valutazione: fase finalizzata all’accertamento del possesso delle competenze degli adulti comunque acquisite nell’apprendimento formale, non formale e informale, riconducibili ad una o più competenze attese in esito al periodo didattico del percorso richiesto dall’adulto all’atto dell’iscrizione. 
In questa fase la Commissione procede, insieme con l’adulto, all’accertamento del possesso delle competenze già acquisite ai fini della successiva attestazione. Nel caso di competenze acquisite nell’apprendimento non formale e informale, la Commissione può adottare specifiche metodologie valutative, riscontri e prove idonei a comprovare le competenze effettivamente possedute. In ogni caso, questa fase viene svolta in modo da assicurare equità, trasparenza, collegialità e oggettività.

Terza fase

Attestazione: fase finalizzata al rilascio del certificato di riconoscimento dei crediti per la personalizzazione del percorso. 

Strumenti in uso alla Commissione

Per lo svolgimento delle fasi in cui si articola il percorso finalizzato alla definizione del Patto, che si realizzano anche nelle sedi delle Istituzioni scolastiche della rete, la Commissione si dota di appositi strumenti, fra i quali i seguenti: 
· modello di domanda per il riconoscimento dei crediti; 
· modello di dossier personale per l’IDA; 
· linee guida per la predisposizione delle specifiche metodologie valutative e dei riscontri e prove utili alla valutazione delle competenze; 
· criteri generali per il riconoscimento dei crediti; 
· modello di certificato di riconoscimento dei crediti per la personalizzazione del percorso; 
· modello di Patto Formativo Individuale. 

La Commissione formalizza le proprie sedute ed i risultati delle stesse attraverso idonei supporti documentali firmati da tutti i membri. 
Il percorso che conduce alla definizione del Patto Formativo Individuale si svolge nell’ambito delle attività di accoglienza e orientamento. 
La Commissione per la definizione del Patto formativo si occupa anche di: 
· favorire opportuni raccordi tra i percorsi di primo livello e i percorsi di secondo livello; 
· leggere le analisi dei bisogni formativi del territorio; 
· costruzione di profili adulti costruiti sulla base delle necessità dei contesti sociali e di lavoro;
· interpretare i bisogni di competenze e conoscenze della popolazione adulta; 
· accogliere i giovani e gli adulti che devono affrontare la scelta di un percorso scolastico di istruzione;
· orientare e ri-orientare alla scelta formativa; 
· fornire consulenza individuale o di gruppo; 
· placement degli stranieri giovani e adulti; 
· migliorare la qualità e l’efficacia dell'istruzione degli adulti; 
· predisporre azioni di informazione e di documentazione delle attività. 


[bookmark: _Toc508450030][bookmark: _Toc514399580]ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE E CREDITI
[bookmark: _Toc508450031][bookmark: _Toc514399581][bookmark: _Toc439947249]PERCORSI DI ALFABETIZZAZIONE E APPRENDIMENTODELLA LINGUA ITALIANA

Nella fase di accoglienza e orientamento vengono proposte modalità di accertamento delle competenze in ingresso, acquisite in pregressi contesti di apprendimento formale, non formale e informale, in relazione a quelle previste dai rispettivi livelli (Pre A1 - A1 e A2), al fine di consentire la personalizzazione del percorso anche in funzione della definizione della durata del medesimo.  Di seguito si elencano le competenze dei diversi livelli come da Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER).


	Principianti 

	Pre A1 

	ASCOLTO 
- Comprendere brevissimi messaggi, purché si parli molto lentamente e chiaramente. 
- Comprendere semplici comandi, anche riascoltandoli più volte. 
LETTURA 
- Leggere e comprendere immagini e parole. 
- Leggere frasi minime cogliendo le informazioni essenziali. 
INTERAZIONE ORALE E SCRITTA 
- Porre e rispondere a semplici domande relative alla propria persona e alla propria famiglia. 
- Completare un modulo in stampato maiuscolo, con i propri dati anagrafici, ricopiandoli. 
- Completare parole abbinate alle immagini. 
PRODUZIONE ORALE 
- Comunicare con frasi minime al fine di un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni relativi a sé stessi e alla propria famiglia. 
- Utilizzare il lessico di base relativo alla famiglia, alla casa, al cibo e all’abbigliamento. 
- Raccontare la propria giornata utilizzando frasi minime con il lessico presentato. 
PRODUZIONE SCRITTA 
- Sapersi coordinare oculo-manualmente e ritmicamente nell'attività grafica. 
- Comprendere la struttura fonetico-sillabica delle parole, riproducendola nella scrittura. 
- Utilizzare lo stampato maiuscolo per la scrittura di parole. 
- Scrivere i propri dati anagrafici in stampato maiuscolo, ricopiando. 
- Scrivere autonomamente il proprio nome e cognome, anche in corsivo, per poter apporre la propria firma sui documenti. 

	Base 

	A1 

	Comprende e utilizza espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare sé stesso/a e altri, porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce e le cose che possiede). Interagisce in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare. 
ASCOLTO 
- Comprendere le istruzioni che vengono impartite purché si parli lentamente e chiaramente 
- Comprendere un discorso pronunciato molto lentamente e articolato con grande precisione, che contenga lunghe pause per permettere di assimilarne il senso. 

LETTURA 
- Comprendere testi molto brevi e semplici, cogliendo nomi conosciuti, parole ed espressioni familiari ed eventualmente rileggendo. 

INTERAZIONE ORALE E SCRITTA 
- Porre e rispondere a semplici domande relative a sé stessi, alle azioni quotidiane e ai luoghi dove si vive 

- Utilizzare in uno scambio comunicativo numeri, quantità, costi, orari 
- Compilare un semplice modulo con i propri dati anagrafici. 

PRODUZIONE ORALE 
- Descrivere sé stessi, le azioni quotidiane e i luoghi dove si vive 
- Formulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e luoghi. 

PRODUZIONE SCRITTA 
- Scrivere i propri dati anagrafici, numeri e date 
- Scrivere semplici espressioni e frasi isolate 




	Sopravvivenza 

	A2 

	Comprende frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Comunica in attività semplici e di routine che richiedono un solo uno scambio di informazioni semplici e diretto su argomenti familiari e abituali. Sa descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 
ASCOLTO 
- Comprendere quanto basta per soddisfare bisogni di tipo concreto, purché si parli lentamente e chiaramente 
- Comprendere espressioni riferite ad aree di priorità immediata quali la persona, la famiglia, gli acquisti, la geografia locale e il lavoro, purché si parli lentamente e chiaramente 

LETTURA 
- Comprendere testi brevi e semplici di contenuto familiare e di tipo concreto, formulati nel linguaggio che ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni e/o sul lavoro 

INTERAZIONE ORALE E SCRITTA 
- Far fronte a scambi di routine, ponendo e rispondendo a domande semplici 
- Scambiare informazioni su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al lavoro e al tempo libero 
- Scrivere brevi e semplici appunti, relativi a bisogni immediati, usando formule convenzionali 

PRODUZIONE ORALE 
- Descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di lavoro, compiti quotidiani 
- Usare semplici espressioni e frasi legate insieme per indicare le proprie preferenze 

PRODUZIONE SCRITTA 
- Scrivere una serie di elementari espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali “è, “ma”, “perché” relativi a contesti di vita sociali, culturali e lavorativi 
- Scrivere una semplice lettera personale su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al lavoro e al tempo libero. 



[bookmark: _Toc508450032][bookmark: _Toc514399582]PERCORSI DI PRIMO LIVELLO - PRIMO PERIODO DIDATTICO
CONSEGUIMENTO DEL TITOLO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

COMPETENZE A CONCLUSIONE DEL 1° PERIODO DIDATTICO DEL 1° LIVELLO
I “risultati di apprendimento”, attesi in esito ai percorsi di primo livello, sono declinati, per ciascun periodo didattico, in specifiche competenze, conoscenze e abilità riferite ai corrispondenti assi culturali.
Per il primo periodo didattico, la declinazione dei “risultati di apprendimento” tiene conto
prioritariamente dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado e dei relativi Obiettivi specifici di apprendimento, di cui alle Indicazioni nazionali, orientati specificamente alle competenze di base attese in esito ai percorsi di primo livello e adattati alla specificità dell’utenza adulta.

Declinazione dei risultati di apprendimento in competenze, conoscenze e abilità
	AREA LINGUISTICO - ESPRESSIVA 

	Lingua Italiana

	· Interagire oralmente in maniera efficace e collaborativa in diverse situazioni comunicative.
· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.
· Produrre testi di vario tipo adeguati ai diversi contesti.

	Lingua straniera

	· Utilizzareunalinguastranieracomunitariaperiprincipaliscopicomunicativi.

	AREA STORICO GEOGRAFICA ESOCIALE

	Storia, geografia ed educazione civica

	· Orientarsi nelle componenti storiche, geografiche e sociali del presente attraverso il passato
· Confrontarsi con opinioni e culture diverse
· Leggere e interpretare le trasformazioni del mondo del lavoro

	AREA MATEMATICA – SCIENTIFICATECNOLOGICA

	Matematica

	· Operare con i numeri interi e razionali padroneggiandone scrittura e proprietà formali
· Riconoscere e confrontare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni
· Registrare, ordinare, correlare dati e rappresentarli anche valutando la probabilità di un evento e svolgere semplici indagini statistiche
· Affrontare situazioni problematiche traducendole in termini matematici e spiegando il procedimento seguito, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo che sui risultati.
svolgere semplici equazioni di 1° grado.




[bookmark: _Toc508450033][bookmark: _Toc514399583]PERCORSI DI PRIMO LIVELLO SECONDO PERIODO DIDATTICO
COMPETENZE A CONCLUSIONE DEL 1° PERIODO DIDATTICO DEL 2° LIVELLO

I “risultati di apprendimento”, attesi in esito ai percorsi di secondo livello, sono declinati, per ciascun periodo didattico, in specifiche competenze, conoscenze e abilità riferite ai corrispondenti assi culturali.

Declinazione dei risultati di apprendimento in competenze, conoscenze e abilità
	AREA LINGUISTICO - ESPRESSIVA 

	Lingua Italiana

	· Padroneggiare gli strumenti espressivi argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.
· Leggere, comprendere e interpretare testi scritti.
· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.
· Utilizzare gli strumentali fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.

	Lingua straniera


	· Produrre testi di vario tipo in lingua inglese in relazione ai differenti scopi comunicativi.
· Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi e operativi.

	AREA STORICO GEOGRAFICA ESOCIALE

	Storia, geografia ed educazione civica

	· Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche culturali.
· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.
· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

	AREA MATEMATICA – SCIENTIFICATECNOLOGICA

	Matematica

	· Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche sotto forma grafica.
· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.
· Confrontare e analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.
· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.


	Scienze e Tecnologia

	· Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.
· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.





[bookmark: _Toc508450034][bookmark: _Toc514399584]METODOLOGIA DIDATTICA

Data la diversità delle condizioni socio-culturali, delle esperienze, delle conoscenze e delle aspettative, l'azione didattica sarà per lo più flessibile, individualizzata e personalizzata per rispondere alle specifiche esigenze dell'utenza: per ogni corsista si seguirà un percorso formativo consono alle richieste e agli interessi personali, adeguato ai bisogni dei singoli utenti. 
Allo scopo di facilitare la formazione di un clima accogliente e di migliorare l'autostima, le attività e i contenuti proposti prenderanno avvio dalle esperienze personali e dalla valorizzazione delle risorse e delle capacità di ognuno per poi dedurre regole generali da ogni singolo caso. 
Per i corsisti più capaci le attività mireranno ad arricchire il patrimonio culturale attraverso l'approfondimento di temi, la guida all'uso dei testi, il potenziamento delle capacità di confronto e di rielaborazione personale e il consolidamento della terminologia adeguata. 
Per i corsisti più deboli invece si potranno attuare interventi individualizzati di recupero delle conoscenze e delle abilità di base e di sviluppo dell'autonomia operativa attraverso: 
· svolgimento di esercizi e prove a difficoltà graduata;
· guida a un metodo di lavoro più organizzato, autonomo e costruttivo; 
· guida all'uso di un linguaggio specifico appropriato; 
· collaborazione con i corsisti più capaci.

Anche il linguaggio sarà, inizialmente, molto semplice, per farsi, via via, più preciso. Si farà uso della comunicazione orale e grafica dedicando ampio spazio a momenti di discussione collettiva e di scambio reciproco di opinioni, riportando poi la conversazione sui contenuti più attinenti alle varie materie. 
Nell’ambito degli obiettivi comuni trasversali, gli insegnanti ritengono prioritari i seguenti obiettivi operativo-metodologici: 
· corretto uso del materiale scolastico;
· capacità di organizzare il materiale; 
· capacità di recepire le informazioni dell’insegnante;
· ordine nell’esecuzione;
· autonomia nell’esecuzione.
Per informazioni più specifiche sul metodo di lavoro nelle singole discipline si rimanda ai piani di lavoro disciplinari dei docenti.

[bookmark: _Toc508450035][bookmark: _Toc514399585]VALUTAZIONE

La valutazione risponde alle seguenti funzioni fondamentali:
· verificare l’acquisizione degli apprendimenti pregressi e programmati;
· adeguare le proposte didattiche e le richieste alle possibilità e ai ritmi di apprendimento individuali e del gruppo;
· predisporre eventuali interventi di rinforzo o consolidamento e di potenziamento, individuali o collettivi;
· promuovere l’autovalutazione delle proprie competenze, l’autoconsapevolezza delle proprie potenzialità;
· fornire ai docenti elementi di autovalutazione del proprio intervento didattico;
· comunicare alle famiglie gli esiti formativi scolastici (per i minorenni).

Chi e che cosa si valuta?

Costituiscono oggetto della valutazione:
· l’analisi dei prerequisiti; 
· la verifica degli apprendimenti programmati, ossia delle competenze, delle abilità e conoscenze disciplinari indicate nelle UdA;
· la valutazione del comportamento, cioè della partecipazione, dell’impegno manifestato, dell’interesse, del rispetto delle regole e dell’autonomia, come condizioni che rendono l’apprendimento efficace e formativo (in particolare per gli utenti minori).

La valutazione accompagna e regola l’azione didattica. Tre sono le fasi fondamentali:

1. fase iniziale, con prove d’ingresso nei vari ambiti disciplinari. Gli elementi di conoscenza ottenuti permettono la definizione dei livelli di partenza del corso e il riconoscimento dei crediti a coloro che sono già in possesso di competenze.

	Fascia di livello

	Indicatori


	ALTA
		Metodo di lavoro: autonomo
Acquisizione e rielaborazione dei contenuti proposti: buone   




	MEDIA
	Metodo di lavoro: abbastanza autonomo
Acquisizione e rielaborazione dei contenuti proposti: discrete  

	BASSA
	Metodo di lavoro: poco autonomo
Acquisizione e rielaborazione dei contenuti proposti: scarse




2) fase intermedia, come momento di valutazione intermedia e finale del processo di apprendimento    dei vari percorsi disciplinari (UdA). 

	Indicatori
	Voto

		Possiede conoscenze complete, approfondite e personalizzate
Applica conoscenze e competenze in situazioni diverse con precisione e autonomia
Organizza in modo autonomo e completo le consegne, utilizzando strategie adeguate ed elaborando percorsi personalizzati 
	

	Possiede conoscenze articolate e sicure



	10/9

		Possiede conoscenze articolate e sicure
È in grado di rielaborare e trasferire conoscenze e competenze in situazioni differenti 
Esegue con autonomia e impegno le consegne
	

	Possiede conoscenze articolate e di norma sicure



	8

	Possiede conoscenze articolate e di norma sicure
Coglie il senso dei contenuti e li elabora in modo apprezzabile
Sa trasferire abilità e competenze in situazioni differenti con una certa autonomia 
	7

	Possiede conoscenze sufficienti 
Sa orientarsi nelle tematiche fondamentali proposte
Sa eseguire consegne anche se con imprecisione
	6

	Possiede conoscenze frammentarie 
Fatica a trasferire conoscenze e competenze in ambiti determinati
Si applica superficialmente o con discontinuità
	5

	Le sue conoscenze sono scarse e confuse
Non è in grado di esplicitare le competenze
Non si applica
	4




3) fase finale, come valutazione (stessi indicatori della tabella precedente) e presentazione del corso all’esame conclusivo del primo ciclo d’istruzione (da inserire nella relazione finale)

	Fascia di livello

	Descrittori
	Nomi

	ALTA 9/10
	Partecipazione/interesse: attivi
Impegno: attivo/costruttivo   
Metodo di lavoro: autonomo/ efficace
Progressi: notevoli
Raggiungimento obiettivi: completo/ esauriente
	

	MEDIA 7/8
	Partecipazione/interesse: produttivi
Impegno: positivo  
Metodo di lavoro: autonomo
Progressi: evidenti
Raggiungimento obiettivi: soddisfacente
	

	BASSA 6
	Partecipazione/interesse: sufficienti
Impegno: sufficiente
Metodo di lavoro: abbastanza autonomo
Progressi: apprezzabili
Raggiungimento obiettivi: sufficiente
	

	NON SUFFICIENTE 4/5
	Partecipazione/interesse: non sufficiente
Impegno: non sufficiente
Metodo di lavoro: non autonomo
Progressi: non apprezzabili
Raggiungimento obiettivi: non sufficiente
	



Come approvato dal Collegio Docenti nell’a.s. 2014/15,  nella valutazione delle singole prove di verifica i docenti si attengono alla seguente TABELLA DI MISURAZIONE:
VOTO =      PERCENTUALE 
10       =		100-97 %			
9         = 	96-87			
8         =  	86 - 77			
7         =  	76 - 67			
6         =  	66 - 57			
5         =  	56 - 47			
4         =  	46 - 0	
I singoli docenti potranno utilizzare tabelle di misurazione differenti in base alle esigenze didattiche (ad es. difficoltà della verifica). Tali misurazioni verranno comunque esplicitate.
[bookmark: _Toc508450036]
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA
[bookmark: _Toc514398459]anni scolastici 2015/16 e 2016/17

La valutazione del comportamento spetta al Consiglio di Classe e concorre alla valutazione complessiva dello studente. Se il voto è inferiore a sei decimi comporta la non ammissione all’anno successivo.

Il voto di condotta è attribuito dai docenti, su proposta del Coordinatore di Classe, in sede di scrutinio, dopo attento ascolto reciproco, ed è il risultato della valutazione compiuta dagli insegnanti sulla condotta tenuta dallo studente stesso. Tale valutazione, riguardante il comportamento dello studente in ogni attività scolastica, è compiuta in base ai seguenti criteri:

· propensione al dialogo educativo
· frequenza e puntualità;
· rispetto del regolamento scolastico;
· partecipazione attiva alle lezioni;
· collaborazione con insegnanti e compagni;
· rispetto degli impegni scolastici.

Voto: 10
Lo studente, sempre corretto, è assiduo nella frequenza scolastica, partecipa in modo attivo e continuo al dialogo educativo con i docenti, mostrando impegno ed interesse. Offre costantemente un contributo positivo al percorso umano e culturale della classe.

Voto: 9 
Lo studente, assiduo nella frequenza scolastica, partecipa in modo attivo e continuo al dialogo educativo con i docenti, mostrando impegno ed interesse. Dà un contributo positivo al percorso umano e culturale della classe.

Voto: 8
Lo studente partecipa in modo corretto al dialogo educativo con i docenti. Contribuisce positivamente alla vita della classe; la partecipazione alle lezioni risulta attiva.

Voto:7
Lo studente partecipa in modo discontinuo e non sempre corretto al dialogo educativo con i docenti e alla vita della classe; è poco assiduo nella frequenza e nel rispetto della puntualità. 

Voto: 6 
 Lo studente risulta poco rispettoso del regolamento scolastico. Frequenta con irregolarità ed è, talvolta, elemento di disturbo per la vita della classe. Partecipa negativamente al dialogo educativo con i docenti.  

Voto: 5 
Lo studente ha compiuto gravi atti di scorrettezza verso la Dirigenza e/o i Docenti e/o il personale della scuola e/o i compagni. Ha danneggiato gli ambienti e le attrezzature della Scuola. È stato oggetto, nel corso del quadrimestre, di continui richiami,verbali e scritti,da parte dei Docenti. Ha ricevuto provvedimenti disciplinari da parte del Consiglio di Classe e del Dirigente Scolastico.

I voti OTTO, NOVE, DIECI, sono considerati valutazioni di eccellenza nella condotta, che vengono differenziati in maniera motivata dalle voci sopra espresse 
Il voto SETTE è una valutazione positiva che segnala tuttavia una scarsa propensione al dialogo educativo e segnala una presenza a scuola poco costruttiva per passività o per eccessiva esuberanza. 
Il voto SEI, anche se espressione di sufficienza, è considerato in maniera negativa, ed è segnalato da un comportamento poco corretto segnalato da numerose note o da provvedimenti disciplinari. 
Il voto CINQUE è attribuito se preceduto da gravi provvedimenti disciplinari con allontanamento dalla Scuola, che seguono ripetuti richiami e contestazioni da parte del Consiglio di Classe del Dirigente Scolastico, per grave violazione del Regolamento.

[bookmark: _Toc514398460][bookmark: _Toc514399587]CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA
[bookmark: _Toc514398461]anno scolastico 2017/2018
Alla luce del decreto Ministeriale n. 62/2017 e della nota ministeriale n. 1865/2017 la valutazione del comportamento, effettuata collegialmente, viene espressa attraverso un giudizio sintetico. Mantenendo i descrittori sopra elencati per gli anni precedenti, si utilizzeranno i seguenti aggettivi:

· OTTIMO
Lo studente, sempre corretto, è assiduo nella frequenza scolastica, partecipa in modo attivo e continuo al dialogo educativo con i docenti, mostrando impegno ed interesse. Offre costantemente un contributo positivo al percorso umano e culturale della classe.

· DISTINTO
Lo studente, assiduo nella frequenza scolastica, partecipa in modo attivo e continuo al dialogo educativo con i docenti, mostrando impegno ed interesse. Dà un contributo positivo al percorso umano e culturale della classe.

· BUONO
Lo studente partecipa in modo corretto al dialogo educativo con i docenti. Contribuisce positivamente alla vita della classe; la partecipazione alle lezioni risulta attiva.

· DISCRETO
Lo studente partecipa in modo discontinuo e non sempre corretto al dialogo educativo con i docenti e alla vita della classe; è poco assiduo nella frequenza e nel rispetto della puntualità. 

· SUFFICIENTE 
 Lo studente risulta poco rispettoso del regolamento scolastico. Frequenta con irregolarità ed è, talvolta, elemento di disturbo per la vita della classe. Partecipa negativamente al dialogo educativo con i docenti.  

· INSUFFICIENTE
Lo studente ha compiuto gravi atti di scorrettezza verso la Dirigenza e/o i Docenti e/o il personale della scuola e/o i compagni. Ha danneggiato gli ambienti e le attrezzature della Scuola. È stato oggetto, nel corso del quadrimestre, di continui richiami,verbali e scritti,da parte dei Docenti. Ha ricevuto provvedimenti disciplinari da parte del Consiglio di Classe e del Dirigente Scolastico.




[bookmark: _Toc508450038][bookmark: _Toc514399588]ESAME DI STATO NEI CORSI DI ISTRUZIONE DEGLI ADULTI
DAL 2017/18

“… L'esame di Stato conclusivo dei percorsi di primo livello, primo periodo didattico, si compone delle tre prove e del colloquio pluridisciplinare. La specifica prova scritta a carattere nazionale è soppressa per effetto di quanto disposto dall'art. 26, comma 3, lett. b) del D. Lgs. 62/2017.
La prima prova scritta, in italiano, si riferisce ai risultati di apprendimento relativi all'Asse dei linguaggi o all'Asse storico sociale.
La seconda prova scritta, in lingua inglese o seconda lingua comunitaria, si riferisce ai risultati di apprendimento relativi all'Asse dei linguaggi.
La terza prova scritta si riferisce ai risultati di apprendimento relativi all'Asse matematico.
Il colloquio, che ha inizio con la discussione sulle prove scritte, è teso ad accertare le competenze a conclusione del primo periodo didattico dei percorsi di primo livello con particolare riferimento a quelle non oggetto di prova scritta.
Il colloquio è condotto in modo da valorizzare il patrimonio culturale e professionale della persona a partire dalla sua storia individuale e da favorire una rilettura biografica del percorso di apprendimento. Può riguardare la discussione di un progetto di vita e di lavoro elaborato dall'adulto nel corso dell'anno, in modo anche da accertare il livello di acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza.
Ad esito dell'esame di Stato viene rilasciato il certificato delle competenze a conclusione dei percorsi di primo livello primo periodo didattico. I CPIA predispongono il relativo modello utilizzando eventualmente lo schema allegato alla suddetta circolare….”

[bookmark: _Toc514399589]CRITERI PER LA LODE

· Voto di ammissione:  10 (media dei voti disciplinari almeno 9,5)
· Giudizio di comportamento: OTTIMO
· Media Finale dei voti delle prove d’esame: 9,7

[bookmark: _Toc508450042][bookmark: _Toc514399590]
ATTIVITÀ PREVISTE DAGLI ACCORDI-QUADROTRA MIUR E MINISTERODELL’INTERNO

In accordo con la Prefettura di Brescia, presso le sedi scolastiche associate del CPIA si svolgono sessioni di test di conoscenza della lingua italiana di cui al D.M. 4/6/2010, rivolto agli stranieri che richiedono il permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo. 

· Sessione di formazione civica e di informazione di cui al D.P.R. n. 179 del 14/9/2011 
· Sessioni di verifica dell’Accordo di Integrazione: sede provinciale D. M. 4/06/2010

· Adesione ai fondi strutturali europei (PON 2014-2020)

· Progetto FAMI 

· Conoscere l’italiano per il lavoro e l’integrazione sociale. Moduli da 40 a 200 ore in varie sedi del territorio. 

[bookmark: _Toc508450043][bookmark: _Toc514399591]PIANO ANNUALE DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE

In considerazione del fatto che:

· lo sviluppo professionale dei docenti è una condizione irrinunciabile e qualificante dell’Istituzione Scolastica e costituisce uno strumento strategico per il miglioramento dell'organizzazione dell'efficienza, esso deve essere inteso come un processo sistematico e progressivo di consolidamento ed aggiornamento delle competenze che permette di realizzare, attraverso la crescita dei singoli e della loro valorizzazione personale e professionale, il miglioramento dell'azione dell'istituzione scolastica nel suo complesso, in particolare rispetto ai processi di insegnamento /apprendimento;

· vanno favoriti sia le iniziative formative che fanno ricorso alla formazione on-line e all’ autoformazione sia i rapporti sinergici con le altre scuole del territorio;

·  vanno programmati strumenti formativi dovuti a obbligo di legge. 

La programmazione delle attività formative deve essere coerente con i bisogni rilevati affinché produca una effettiva ed efficace ricaduta per una prassi didattica e organizzativa.
Si presenta il piano annuale di formazione dell'istituto che comprende:
I corsi di formazione organizzati dal MIUR, USR e UST per rispondere ad esigenze connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni di carattere strutturale o metodologico deciso dall'amministrazione.
I corsi proposti da MIUR, USR ed enti e associazioni professionali accreditati presso il ministero coerenti con gli obiettivi enunciati nel PTOF.
I corsi organizzati dalle reti di scuola cui l'Istituto afferisce, nella fattispecie l’ambito 9 Sebino, Franciacorta e Ovest Bresciano.
Gli interventi formativi, sia in auto aggiornamento sia in presenza di tutor esterni o interni autonomamente progettati e realizzati dalla scuola al supporto dei progetti di istituto previsti dal PTOF.
Gli interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di legge.

Pertanto si propongono le seguenti iniziative di formazione e aggiornamento per il personale docente:
1. Corsi di formazione organizzati da MIUR USR UST
2. Corsi di formazione organizzati dall’ambito 9 (istituto superiore capofila Antonietti Iseo) 
3. Iniziative progettate autonomamente dall'Istituto.
4. Iniziative progettate in rete: Anno 2016/17: Corso Piattaforma Fidenia con CPIA 1 Brescia
5. Iniziative promosse da enti e associazioni accreditate.

Il presente piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di cui al momento attuale il Collegio non è conoscenza.
È delegata al Dirigente Scolastico la facoltà di autorizzare la partecipazione del personale ad eventuali corsi coerenti con gli obiettivi prefissati e con le linee programmatiche del PTOF organizzati successivamente all'approvazione del presente piano.
Per ciascuna delle iniziative sarà messa a disposizione del personale interessato la programmazione dell'attività formativa con la definizione dei percorsi e dei contenuti.
Per ogni iniziativa i docenti partecipanti sono tenuti a presentare al collegio eventuali documentazioni e materiali prodotti e a dare conto delle innovazioni metodologiche introdotte nella didattica in conseguenza del processo formativo realizzato.
La partecipazione è subordinata alla autorizzazione da parte del dirigente, sentita la RSU di Istituto che quantifica il numero del personale cui può aderire, in caso di più richieste in contemporanea.
La partecipazione ai corsi comporterà, successivamente alla partecipazione stessa, la presentazione dell'attestato di frequenza.
In relazione all’attivazione dei “percorsi di primo livello-secondo periodo didattico” i docenti sono stati coinvolti nell’a.s. 2015-16 in un progetto provinciale di formazione per un monte ore complessivo di 15 ore divise in 5 incontri che sono stati calendarizzati nei mesi di febbraio (2 incontri), marzo (1 incontro) e aprile (2 incontri). Questi incontri si sono tenuti a Brescia.

Nell’a.s. 2016-17 si è svolto il corso FIDENIA inerente la piattaforma per la formazione a distanza: 3 incontri di tre ore ciascuno presso gli istituti superiori Tartaglia e Abba Ballini di Brescia.
I docenti hanno inoltre partecipato al corso “Accoglienza in rete dei cittadini stranieri migranti” organizzato dall’ISMU- Milano che è proseguito nell’anno scolastico 2017/18.

[bookmark: _Toc508450044][bookmark: _Toc514399592]Nel mese di febbraio 2018 partecipazione al seminario residenziale regionale di formazione dei docenti dei percorsi di istruzione degli adulti organizzato da USR Lombardia a Bergamo.
PROGETTI D’ISTITUTO

“Proteggili: non sanno dove è nascosto il pericolo”

In accordo con l’ASL del territorio di Chiari nell’a.s. 2015-16 è stato attivato il percorso sulla prevenzione degli incidenti domestici nei bambini 0-4 anni, con materiale redatto dalla Regione Lombardia (CD ed opuscoli). I docenti hanno provveduto a somministrare le informazioni durante le loro ore di lezione e a compilare il questionario inviando i risultati all’ASL di competenza.

Sicurezza

I docenti sono tenuti a partecipare ogni due anni a un corso di aggiornamento sulla sicurezza D.Lgs. n. 81/2008; per l’anno scolastico 2015-16 si è tenuto in data 14 novembre presso i locali del CPIA.  

[bookmark: _Toc508450045][bookmark: _Toc514399593]AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO

Dall’anno scolastico 2016/17 ha preso l’avvio il processo di autovalutazione di Istituto che è un percorso di riflessione interno ad ogni scuola finalizzato ad individuare concrete piste di miglioramento. Tale percorso non va considerato in modo statico ma come uno stimolo alla riflessione continua con il coinvolgimento di tutta la comunità scolastica. 
In particolare gli obiettivi di miglioramento del PTOF per il triennio in corso sono:
· Implementazione della formazione a distanza anche grazie al percorso Fidenia e utilizzo registro elettronico;
· Formazione digitale all’uso della LIM;
· Organizzazione di percorsi di secondo livello nelle diverse sedi
· Collaborazione con centri professionali della zona;
· Revisione dei patti formativi con gli istituti superiori in funzione dell’assegnazione dei crediti formativi;
· Predisposizione di una valutazione di istituto attraverso un questionario rivolto sia al personale della scuola che agli studenti alla fine di ciascun anno scolastico.

Da quanto emerso dai questionari proposti a docenti e studenti a fine anno scolastico 2016/17 si rileva quanto segue:

· PUNTI DI FORZA E/O CRITICITÀ  RISCONTRATI e PROPOSTE PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 
Da quanto emerso sia dalla revisione del PTOF che dai risultati dei questionari proposti a docenti e studenti e/o da esigenze espresse verbalmente dai docenti, si è evidenziato quanto segue:
· Il numero dei punti di erogazione aperti  per i corsi di primo livello 1° periodo (Licenza Media),  così come quello dell’alfabetizzazione sull’ex CTP di Chiari è risultato più consono rispetto allo scorso anno (numero inferiore di punti di erogazione pur mantenendo alto il numero degli iscritti).
· Più problematica è risultata la situazione dell’alfabetizzazione dell’area di Valle Camonica: a detta degli alfabetizzatori risulta essere troppo dispersiva: si auspicherebbe un accentramento su 2 sedi.
· Positivo è stato l’acquisto di materiale informatico-digitale (LIM in sede centrale, computer e tablet).
· In alcune sedi resta invece  critica la situazione della possibilità di fruire di attrezzature utili alla didattica,  quali LIM, stampanti e fotocopiatrici.
· Si sono riscontrate difficoltà nel trovare momenti di incontro e scambio di idee con i colleghi sia dei Consigli di Classe che di disciplina. Si proporrebbe quindi di incrementare le possibilità di incontri  in tal senso, calendarizzandoli ad inizio anno scolastico.
· Si è evidenziata una limitata collaborazione a proposito di compilazione di  sondaggi e questionari: pur comprendendo che li si possa considerare ‘noiosi’ e di disturbo o interruzione dell’attività didattica,  li si ritiene tuttavia efficaci ai fini di una lettura più oggettiva della nostra realtà con evidenziazione di possibili criticità e quindi utili al miglioramento del nostro istituto.
· Si ritiene necessaria la revisione del sistema dei crediti per una più consona stesura dei patti formativi, anche in previsione dell’avvio della nuova proposta del primo periodo didattico di secondo livello (biennio superiori in un anno).
· Si ritiene essenziale ripensare alle modalità di pubblicizzazione dei corsi sul territorio.
· Positivo è stato l’avvio del corso di Primo Livello 2° periodo didattico (biennio superiori) presso la sede di Palazzolo. 
Allo scopo di offrire  un servizio sempre più utile e consono alle esigenze della popolazione adulta del territorio, si sta studiando l’organizzazione di tale periodo  da svolgersi in un solo anno, così come lo si è proposto quest’anno 2017/18 nella sede di Darfo in accordo con l’Istituto  Superiore Olivelli Putelli di Darfo Boario T., dove si è avviato il corso in Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera.

Per  l’a.s. 2017/18 si evidenzia quanto segue:
· Il numero dei punti di erogazione  pare essere più adeguato.
· Migliorata  è la possibilità di fruire di attrezzature utili alla didattica in alcune sedi (LIM, fotocopie, registro elettronico:  perfezionabile,  ecc.)
· Il numero degli incontri fra docenti è stato adeguato. 
· Positiva la proposta del monoennio  di Darfo: molto apprezzato il corso di indirizzo (cucina).
· Molto positiva  l’uscita didattica.
Punti  migliorabili per l’anno prossimo:
· Costruzione di un curriculum verticale.
· Richiesta degli studenti di continuazione dei corsi di italiano con livelli successivi.
· Richiesta di poter frequentare la scuola per più giorni  per  Alfabetizzazione e prolungamento del l’orario .
· Auspicabili più monoenni sul territorio.
· Qualche osservazione critica nel biennio di Palazzolo (relazione con i docenti).
· La pubblicizzazione sul territorio.
· L’ organizzazione di corsi di formazione dell’istituto.
· Difficoltà nel riuscire a concordare tipologie di FAD.
· Valutazione dei crediti legati alle UDA (Test d’ingresso)
· Certificazione della frequenza. 
· La calendarizzazione degli incontri collegiali , che spesso ricadevano nella stessa mattinata.
· Alcune aule risultano ancora inospitali (Ospitaletto e Palazzolo)
Personale ATA
· Da migliorare la suddivisione del fondo d’istituto, la distribuzione degli incarichi, l’ aggiornamento e il numero delle sedi da servire.
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DOCUMENTAZIONE RILASCIATA DAL CPIA

In esito ai percorsi, il CPIA di Chiari rilascia: 

1. diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione; 

2. certificato di conoscenza della lingua italiana di livello A2;

3. attestato competenze A1; 

4. attestato di frequenza per il riconoscimento dei crediti;

5. attestato di frequenza ai corsi monografici;

6. certificato delle competenze primo livello primo periodo didattico;

7. certificato delle competenze a conclusione dell’obbligo scolastico.
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
Competenze Primo Livello Primo Periodo didattico

[image: ]

Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti
Piazza Martiri della Libertà, 22 25032 – Chiari (Bs)
C.M.: BSMM206003 -  C.F.: 91028640174
e-mail: bsmm206003@istruzione.it – Pec: bsmm206003@pec.istruzione.it
sito web: www.cpiachiari.gov.it – telefono: 030 7009707

CERTIFICATO DELLE COMPETENZE ACQUISITE A CONCLUSIONE DEL
PRIMO LIVELLO – PRIMO PERIODO DIDATTICO 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica n. 263 del 29 ottobre 2012;
VISTEle Linee Guida di cui al DI 12 Marzo 2015;
VISTA la C.M…..;
VISTO il patto formativo individuale formalizzato in data…… dalla Commissione di cui all’art. 5, comma 2 del citato regolamento; 
VISTI gli esiti dell’esame di stato per il conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo;
PRESO atto del motivato giudizio complessivo redatto dalla Commissione d’esame, di cui all’art. 6, comma 5 del citato regolamento
VISTI gli atti d’ufficio;

CERTIFICA
Che …l… sig./sig.ra
cognome…………………………………………………………………. nome…………………………………………………………
nato/a il…../……/…… a………………………………………………………Stato………………………………………………….
Codice Fiscale:
iscritto presso questa Istituzione scolastica al primo livello – primo periodo didattico nell’anno scolastico……………………………………………………………………………………………………………………..
a conclusione del percorso di primo livello – primo periodo didattico
HA ACQUISITO

le competenze di seguito indicate.

	Competenze
	Livello iniziale
	Livello base
	Livello inter-
medio
	Livello avan-zato
	Asse culturale
	LIVELLO

	1. Interagire oralmente in maniera efficace e collaborativa con un registro appropriato alle diverse situazioni comunicative.
	
	
	
	
	



Asse
dei linguaggi
	

INIZIALE
O
 BASE

	1. Leggere , comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.
	
	
	
	
	
	INTERMEDIO

	1. Produrre  testi di vario tipo adeguati a diversi contesti anche utilizzando le tecnologie dell’informazione.
	
	
	
	
	
	AVANZATO

	1. Utilizzare la lingua inglese(4) per i principali scopi comunicativi riferiti ad aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.
	
	
	
	
	

	1. Orientarsi nelle componenti storiche, geografiche  e sociali del presente attraverso il passato. 
	
	
	
	
	

Asse
Storico-
sociale
	
INIZIALE
O
BASE

	1. Rispettare le regole condivise collaborando con gli altri; riconoscere ed apprezzare le diverse tradizioni culturali e religiose. 
	
	
	
	
	
	INTERMEDIO

	1. Esercitare la cittadinanza attiva come espressione dei principi di legalità, solidarietà, e partecipazione democratica.
	
	
	
	
	
	AVANZATO

	1. Operare con i numeri interi e razionali padroneggiandone scrittura e proprietà formali.
	
	
	
	
	



Asse
Matema-
tico
	
INIZIALE
O
BASE

	1. Riconoscere e confrontare  figure geometriche del piano individuando  invarianti e relazioni.
	
	
	
	
	
	INTERMEDIO

	1. Registrare, ordinare, correlare dati e rappresentarli .
	
	
	
	
	
	AVANZATO

	1. Affrontare situazioni problematiche traducendole in termini matematici, sviluppando correttamente spiegando il procedimento seguito mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo e sui risultati.
	
	
	
	
	
	

	1. Orientarsi sui benefici e sui problemi economici ed ecologici legati alle varie modalità di produzione dell’energia e alle scelte di tipo tecnologico.
	
	
	
	
	






Asse scientifi-
co-
tecnolo-
gico
	

INIZIALE
O
 BASE

	1. Analizzare la rete di relazioni tra esseri viventi e tra viventi e ambiente, individuando anche le interazioni ai vari livelli dell’organizzazione biologica adottando modi di vita ecologicamente responsabili.
	
	
	
	
	
	INTERMEDIO

	1. Riconoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione per un loro uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio, di socializzazione e di lavoro.
	
	
	
	
	
	AVANZATO






1. Il presente certificato ha validità nazionale.
1. Le competenze relative agli assi culturali sopra richiamati sono state acquisite dall’adulto con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza di cui all’allegato 2 del regolamento emanato dal Ministero della Pubblica Istruzione con decreto 22 agosto 2007. N. 139 (1. Imparare ad imparare; progettare; comunicare; collaborare e partecipare; agire in modo autonomo e responsabile; risolvere problemi; individuare collegamenti e relazioni; acquisire e interpretare l’informazione).
1. Le competenze di lingua inglese sono riconducibili, in linea generale, al livello A2 del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa.




	Livello
	Indicatori esplicativi

	
Avanzato 
	
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	Intermedio  
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	Base
	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

	Iniziale
	L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.




                                                                    Il Dirigente Scolastico			

			


Competenze Primo Livello Secondo Periodo didattico

	

Competenze 

	Asse culturale
	LIVELLO


	1.Interagire oralmente in maniera efficace e collaborativa con un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni comunicative.
	




Asse 
dei linguaggi 

	

	2.Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.
	
	

	3.Produrre testi di vario tipo adeguati ai diversi contesti.
	
	

	
	
	INIZIALE         [  ]

	4.Utilizzare le tecnologie dell’informazione per ricercare  informazioni.
	
	BASE[  ]

	5.Utilizzare la lingua ingleseper i principali scopi comunicativi riferiti ad aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.3
	
	INTERMEDIO[  ]

	
	
	AVANZATO[  ]

	
	
	

	1.Orientarsi nella complessità del presente utilizzando la comprensione dei fatti storici, geografici e sociali del passato, anche al fine di confrontarsi con opinioni e culture diverse.
	


Asse
storico- sociale

	

	
	
	INIZIALE         [  ]

	2.Analizzare sistemi territoriali vicini e lontani nello spazio e nel tempo per valutare gli effetti dell’azione dell’uomo.
	
	BASE[  ]

	3.Leggere e interpretare le trasformazioni del mondo del lavoro.
	
	INTERMEDIO[  ]

	4.Esercitare la cittadinanza attiva come espressione dei principi di legalità, solidarietà e partecipazione democratica.
	
	AVANZATO[  ]

	1.Operare con i numeri interi e razionali padroneggiandone scrittura e proprietà formali.
	

Asse
matematico

	

	2.Riconoscere e confrontare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.
	
	INIZIALE         [  ]

	3.Registrare, ordinare, correlare dati e rappresentarli anche valutando la probabilità di un evento.
	
	BASE[  ]

	4.Affrontare situazioni problematiche traducendole in termini matematici, sviluppando correttamente il procedimento risolutivo e verificando l’attendibilità dei risultati.
	
	INTERMEDIO[  ]

	
	
	AVANZATO[  ]

	1. Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale.
	



Asse
scientifico-tecnologico

	

	
	
	INIZIALE         [  ]

	2.Analizzare la rete di relazioni tra esseri viventi e tra viventi e ambiente, individuando anche le interazioni ai vari livelli e negli specifici contesti ambientali dell’organizzazione biologica.
	
	BASE[  ]

	3.Considerare come i diversi ecosistemi possono essere modificati dai processi naturali e dall’azione dell’uomo e adottare modi di vita ecologicamente responsabili.
	
	INTERMEDIO[  ]

	4.Orientarsi sui benefici e sui problemi economici ed ecologici legati alle varie modalità di produzione dell'energia e alle scelte di tipo tecnologico.
	
	AVANZATO[  ]

	5.Riconoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione per un loro uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio, di socializzazione e di lavoro.
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ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO LIVELLO - PRIMO PERIODO DIDATTICO (LICENZA MEDIA)
ITALIANO:

PERTINENZA ALLA TRACCIA                                       			PUNTI DA 0 A 2
CONTENUTO                                                                 			PUNTI DA 0 A 3
MORFOSINTASSI                                                            			PUNTI DA 0 A 2
LESSICO                                              			PUNTI DA 0 A 3  

			 VOTO FINALE
									_____________

MATEMATICA:
ESECUZIONE DI CALCOLI E APPLICAZIONE DI REGOLE E PROCEDIMENTI	     VOTO

COMPRENSIONE E RISOLUZIONE DEI PROBLEMI				     VOTO


VOTO FINALE
																					    ______________
INGLESE:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	A - QUESTIONARIO
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	COMPRENSIONE GLOBALE DEL TESTO
	
	
	
	VOTO
	

	
	
	
	COMPRENSIONE SPECIFICA DEL TESTO
	
	
	
	VOTO
	

	
	
	
	ELABORAZIONE DELLE RISPOSTE PERSONALI
	
	
	
	VOTO

	
	
	
	COMPETENZA ORTOGRAFICA GRAMMATICALE E LESSICALE
	
	VOTO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	B - LETTERA
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	ATTINENZA ALLA TRACCIA
	
	
	
	VOTO

	
	
	
	COMPETENZA ORTOGRAFICA GRAMMATICALE E LESSICALE
	
	VOTO

	
	
	
	SCORREVOLEZZA, ORGANICITA’ ED ORIGINALITA’ DELL’ELABORATO
	
	VOTO
	

	
	
	
	
	
	
	VOTO FINALE
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